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ex. 
TORNATA DI VENERDÌ 2 GIUGNO 1899 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E C H I N A G L I A . 

I N D I C E . 
Atti vari : 

Disegni di legrge (Ritiro e presentazione): 
Consiglio superiore della marina da guerra 

( B E ' T Ò L O ) P A G . : « 8 9 
Assistenti del Genio navale (ID.) 3 8 8 9 

Interrogazioni : 
Truffatori in Napoli: 

B E R T O L I N O sotto-segre ario di Stato per L'in-
terno . . . . 3 8 7 1 - 7 7 

Bovio. 3876 
M \ G L ! A N I 3J75 

Casteleapuauo : 
Oratori : 

B O N A S I . ministro guardasigilli 3 8 7 7 
MAGLI ANI 3878 

Matrimoni illegittimi : 
Oratori : 

B O N A S I , ministro guardasigilli 3 8 7 8 
S A N T I N I 3678 

Osservazioni e proposte: 
Anniversario della morte di G A R I B A L D I : 

Oratori : 
Bovio 3887 
P R E S I D E N T E 3887 

Verificazione di poteri 38 ì9 
Elezione di Milano V (TURATI), di Ravenna I 

( D E A N D R E I S ) : 
Oratori : 

B A S E T T I . . 3 8 8 5 
F E R R I 3 8 8 4 
G A L L O , presidente della Giunta e relatore. . 3 8 8 2 
L U Z Z A T T O R 3 8 8 5 
M A R C O R A 3 8 8 5 
P A N T A N O 3 8 8 8 
V E N D E M I N I 3 8 7 9 

ì>29 

Votazioni nominali : Pag. 
Elezione di Milano V (TURATI) (Sospensiva). . 3883-84 

Li id. id ( C o n c l u s i o n i 3885-86 
della Giunta) 3885-86 

Elezione di Ravenna I ^ D E A N D R E I S ) . . . 3888-90 

La seduta comincia alle ore 14,05. 
Talamo, segretario, dà lettura del processo 

verbale della seduta di ieri, che è appro-
vato. 

Dà quindi let tura del sunto della seguente 

Petizione. 

5715. I l municipio di Siracusa, cui si as-
socia il prefetto di quella Provincia, fa voti 
perchè, prima delle ferie parlamentari , venga 
discusso ed approvato il disegno di legge 
per modificazioni alla legge 24 aprile 1898, 
n. 132 ; sui provvedimenti per il credito co-
munale e provinciale. 

Congedi . 

Presidente. Hanno chiesto un congedo, per 
motivi di famiglia, gii onorevoli: Fabri , di 
giorni 10; Conti ; di 12; De Riseis Luigi , di 
15; Bonacosso, di 3; Perrotta, di 8; Cipelli, 
di 5; Calieri Giacomo, di 8; Ridolfì, di 5; 
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Danieli, di 5; Oliva, di 12; Fortunato, di 6; 
Tripepi, di 5; Marsengo-Bastia, di 20; Mol-
menti, di 10; Compans, di 8; Groia, di 5. Per 
motivi di salute, l'onorevole Cereseto, di 
giorni 4. Per ufficio pubblico, l'onorevole 
Costa Alessandro, di giorni 5. 

Sono conceduti). 

Interrogazioni. 

Presidente. L'ordine del giorno reca le in-
terrogazioni. 

Viene per prima quella dell'onorevole Ma-
gliani, la quale si collega con altre degli 
onorevoli Spirito Francesco, Monti-G-uarnieri, 
De Bernardis e Bovio. 

Leggerò intanto le interrogazioni degli 
onorevoli Magliani e Bovio, che sono pre-
senti. 

L'onorevole Magliani interroga il presi-
dente del Consiglio, ministro dell ' interno «per 
conoscere quale giudizio egli faccia dell 'opera 
di chi ha in Napoli la suprema direzione della 
polizia rispetto alla recente scoperta di una 
antica associazione di truffatori e segnata-
mente rispetto alla loro comoda fuga. » 

L'onorevole Bovio interroga il ministro 
dell ' interno « circa la condotta dell 'autorità 
politica e giudiziaria negli ult imi casi di 
Napoli. » 

Ha facoltà di parlare l'onorevole sotto-
segretario di Stato per l ' interno per rispon-
dere a queste interrogazioni. 

Bertolini, sotto-segretario di Stato per l'interno. 
I fatti , sui quali gli onorevoli miei colleghi 
hanno presentato le interrogazioni, apparten-
gono a due diverse categorie. Gli uni sono 
truffe commesse, con opera associata, da in-
dividui, che offrivano in vendita serie dupli-
cate di bigliett i di Stato o verghe d'oro. Alla 
seconda categoria appartengono, invece, truffe 
o abusi di fiducia commessi da qualcuno di 
quegli imputati , ma indipendentemente da 
una organizzazione. Sui fa t t i di questa se-
conda categoria credo non aver nulla da dire: 
sono fat t i , che avvennero in negozi privat i 
e famigliari , in modo isolato e in condizioni 
tali da rendere grandemente difficile che l'oc-
chio della più vigile polizia potesse arrivare 
a scoprirli. 

Non saprei a questo proposito se non de-
plorare le imprese degli usurai ; ma la Camera 
ha udito giorni or sono dal ministro di agri-

coltura come non si stimino opportuni prov-
vedimenti legislativi per reprimere l 'usura. 
Posso quindi soltanto ricordare che, con cir-
colare recentissima, il ministro dell 'interno 
impart ì ai prefet t i le più severe disposizioni 
affinchè cercassero di reprimere l ' u su ra in 
quelle manifestazioni, nelle quali soltanto 
al l 'autori tà di pubblica sicurezza è dato in-
tervenire; l 'usura, cioè, che si pratica nelle 
agenzie di presti t i sopra pegno. 

Quanto ai fa t t i della prima categoria, fu 
soltanto ai primi di maggio che uno dei truf-
fati narrò al proprio avvocato il caso, che gli 
era occorso ; e l 'avvocato lo persuase a sten-
derne la denuncia, che infat t i fu presentata al-
l 'autorità di pubblica sicurezza. In seguito 
alla divulgazione di questa denuncia, altre ne 
furono presentate agli uffici di pubblica si-
curezza, e la stessa autorità di pubblica si-
curezza potè scoprire altri fa t t i di simile 
genere. Ma, per il modo stesso con cui que-
sti fa t t i si erano svolti non era facile che 
l 'autorità potesse conoscerli pr ima che de-
nuncie fossero presentate, perchè gli stessi 
danneggiati aveano interesse a tacerne. 

La prima denuncia fu presentata il 6 
maggio all 'autorità giudiziaria; i mandati di 
cattura furono consegnati dall 'autori tà giudi-
ziaria all 'autorità di pubblica sicurezza il 18 
maggio. Nel f ra t tempo qualcuno degli impu-
tat i si sottrasse con la fuga ; ma poiché, come 
credo chiarirà l'onorevole ministro guarda-
sigilli, al quale pure sono state rivolte inter-
rogazioni, mancava la flagranza dei reati, 
così, anche per parere della stessa procura 
del Re, l 'autorità di pubblica sicurezza non 
poteva procedere all 'arresto dei delinquenti 
e non poteva in alcun modo trat tenerl i in 
Napoli. 

Così stando le cose, sono trat to forte-
mente a dubitare che per la pubblicità, che 
ebbero, e per l ' interessamento stesso della 
pubblica opinione, a questi fa t t i sia stata at-
tr ibuita un'importanza maggiore di quella, 
che realmente possono meritare. 

Ritengo che poco possa turbare il senso 
della pubblica sicurezza il fatto che alcuni 
mariuoli si siano associati per commettere 
truffe di tal genere che chiunque avesse una 
comune intelligenza, e soprattutto non fosse 
inclinato a cercare illeciti guadagni , non 
avrebbe potuto esserne vit t ima. In una città 
di seicentomila abi tant i un'associazione di 
pochi delinquenti, che soprattutto si vale-



Atti Parlamentari ^ _ _ — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XX — 2 a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 GIUGNO 1 8 9 9 

vano del segreto al quale i t ruffa t i erano 
costretti dalla loro stessa par tecipazione ad 
nn losco affare, non è t a l fa t to ohe possa di-
minuire la t r anqu i l l i t à negli onesti, e, tan to 
meno, che possa toccare in alcun modo la 
buona reputazione e il decoro della ci t tà di 
Napoli; decoro e reputazione a cui, se mai, 
potrebbero nuocere certe non disinteressate di-
vulgazioni e certe eccessive amplificazioni 
di fatti', sui qual i il giudizio non può fars i 
se non in confronto dei pochi del inquenti , 
che li hanno commessi, e della dubbia mo-
ralità della maggior par te delle v i t t ime. 
(Bene!) 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Magliani. 

Wlagliani. La risposta dell 'onorevole sotto-
segretario di Stato, per veri tà , mi obblighe-
rebbe a par lare lungamente dello scottante 
argomento, del quale sono oggetto le nostre in-
terrogazioni ; me lo vieta però il regolamento, 
e sono costretto, mio malgrado, a res t r ingere 
il mio dire a poche e, spero, precise parole. 

La risposta datami, benché impronta ta a 
grande cortesia, non r isponde affatto, me lo 
consenta l 'onorevole sotto segretario di Stato, 
allo scopo per cui la mia interrogazione fu 
presentata, e neanche, credo, al fine, per cui 
gli al tr i colleghi presentarono le loro inter-
rogazioni, ed è nel tempo stesso condita di 
una ingenui tà veramente eccessiva! 

L'onorevole sotto-segretario, descrivendo 
l'indole dei reati , che noi già t roppo cono-
sciamo, pare non abbia, creduto dare che 
una menoma importanza all 'azione dell 'auto-
rità politica ed a quella di pubbl ica sicu-
rezza. E ciò mi duole, perchè temo che egli 
non abbia avuto il tempo di informars i esatta-
mente dei fa t t i , e sopra t tu t to di quanto si è 
detto, sia nella discussione avvenuta in questa 
Camera lo scorso anno, sia nella stessa ci t tà 
di Napoli, pr ima che così gravi scandali av-
venissero. 

Neil' u l t ima discussione del bilancio del-
1 interno io ebbi l 'onore di accennare alle 
cause, che, secondo me, determinavano l 'anor-
malità delle condizioni della pubblica sicu-
rezza in Napoli. I n quella circostanza l'ono-
revole presidente del Consiglio, senza rac-
cogliere tu t to quanto era nel mio modesto 
discorso e in quello dell 'onorevole Spir i to 
Francesco (che mi rincresce di non vedere 
presente), si l imitò a r ispondere che avrebbe 

aumenta to il numero delle guardie e dei ca-
rabinier i . E così pare sia stato fatto. 

Grazie infinite, onorevole sotto segretàrio; 
ma non valeva proprio la pena di fare così 
serie interrogazioni per averne come unico 
r isul ta to l 'aumento delle guardie e dei carabi-
nier i ; non valeva la pena di fare una non meno 
impor tante interrogazione oggi, per sentirci 
r ispondere che negli, scandali teste accaduti 
l 'azione della pubblica sicurezza è da r i te-
nersi sufficiente e normale! Era ed è que-
stione di indir izzo generale, di organizza-
zione, e non di aumento di guard ie : sarebbe 
ott imo e sufficientissimo anche il personale 
ora esistente, se al musulmanismo imperante 
dell 'autorità poli t ica si sosti tuisse una dire-
zione chiara, energica, efficace! 

Ebbene, onorevole sotto-segretario, poiché 
non posso diffondermi in al t re considerazioni 
ed osservazioni, bisogna almeno che El la 
abbia la cortesia di r ispondermi, e di spie-
garmi come sia avvenuto che, pr ima della 
denuncia, secondo El la stessa ha accennato, 
del sei maggio, siasi proceduto al l 'arresto 
di alcuni di quest i abi l iss imi truffatori , e che 
i medesimi siano stati poi r i lasciat i . Bisogna 
altresì che mi spieghi come ha potuto avve-
nire che, in una ci t tà come Napoli , questa 
vasta associazione di t ruffatori , la quale, 
come egli ha detto (e di questo lo ringrazio), 
nul la toglie al decoro e alla r iputazione della 
nostra i l lustre cit tà, questa associazione sia 
nata, sia cresciuta, siasi svi luppata , e abbia 
potuto operare l iberamente e comodamente, e 
spesso anche sotto il palazzo della Prefe t -
t u ra : e come finalmente tu t t i i suoi autore-
volissimi componenti abbiano avuto tu t to 
l 'agio di fuggi re . 

Bisogna che l 'onorevole sotto-segretario 
dia spiegazioni, e spiegazioni esaurienti , so-
pra quest i graviss imi fenomeni ; perchè al-
t r imen t i dovrei r imaner fermo nel l 'opinione 
che egli non abbia avuto il tempo di cono-
scere e vagl iare i fa t t i e le loro circostanze. 

Presidente. Onorevole Magliani , sono pas-
sati i c inque minut i ! 

Magliani. Prego l 'onorevole sotto-segretario, 
anche in nome della serietà del Governo, di 
volere esaminar questi f a t t i profondamente 
ed imparzialmente, di non l imi tars i a dare 
ad ess> un ' impor tanza affatto ordinar ia , e di 
venire poi, se è possibile, a sment i re il ca-
ra t tere di gravi tà , che abbiamo sent i to il 
dovere di dare ai fa t t i stessi in rappor to 



Atti Parlamentari — 3876 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X — 2 a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 GIUGNO 1 8 9 9 

alla condotta del l 'autor i tà poli t ica e di pub-
blica sicurezza, le cui responsabi l i tà non 
sono da confondersi con quelle della magi-
s tratura, che ha compiuto il suo dovere. 

Confido che l 'onorevole sotto-segretario 
vorrà prendere questo impegno,, e vorrà, in 
ogni caso, non negarmi il dir i t to di r i tor-
na re sulla questione in a l t ra forma stabi-
l i ta dal regolamento. 

Presidente. Gli onorevoli Spir i to Francesco, 
Monti-Guarnier i e De Bernardis non sono 
present i . Quindi ha facoltà di par la re l 'ono-
revole Bovio. 

Bovio. Debbo r i s t r ingere l ' in terpel lanza in 
interrogazione. 

Conoscete, onorevole sotto-segretario di 
Stato, l 'uomo che vi parla. Non appar tengo 
laggiù a nessuna amministrazione, a nessuna 
associazione, neppure ad un'accademia, e po-
tendo da me osservare le cose come sono, così 
posso dirle. 

I n quest i giorni si è fa t to un gran par lare 
di Napoli, in modo da mettere in forse la 
buona fama di quella ci t tà bella ed i l lustre. 
Merita Napoli questo ul t imo oltraggio ? Di 
questo voglio par lare . 

Quando io a molti uomini egregi che vi-
vono a Napoli domando: perchè non vi occu-
pate un poco della c i t tà? r ispondono : Ci sgo-
menta l ' indifferenza pubblica. Non conoscono 
bene la cit tà. Essa non ha la cont inui tà dei 
montanar i e de' p ianigiani , ma la disconti-
nu i tà de' vulcanic i : ha, come il vulcano, un 
giorno d ' impet i , di esplosioni ter r ib i l i , ed 
anni di r iposo: abbandona il capo sulle lave 
raff reddate e si addormenta : ma quel giorno 
vale molt i anni, e sarebbe buon accorgimento 
di governo non farlo r ipetere . 

Voi dovete scongiurare il r i torno di uno 
di quei giorni, r icordando che una ci t tà la 
quale ha tanto perduto e tan to sacrificato al-
l 'uni tà nazionale, ad una cosa non si rasse-
gnerà mai, a perdere il suo onore, per colpe 
non sue. 

Poi vivono due ordini di ci t tadini , l ' uno 
separato dall 'al tro, come un secolo fa, quando 
i dott i volevano la repubbl ica alla francese e 
la plebe voleva il Regno indipendente. Quei 
dott i discendono da Vico e costituiscono la sto-
r i a ; quella plebe discende da Masaniello e 
serba il costume. Non s ' intendono t ra loro. Ma 
una classe in termedia viene sorgendo, di one-
sti commerciant i e industr ia l i , che potrebbe 
essere come una intesa t ra ' due estremi, con-

sociandoli c ivi lmente ad un fine di ben essere 
comune e di equa convivenza. 

La plebe è buona, come la te r ra da cui na-
sce e il cielo che la guarda operosa ed alle-
gra nello squallore. I l ceto dottorale è ricco 
di coltura e di sentimento. La classe interme-
dia non arr iva a consociarli, lot tando a difen-
dere le sue iniziat ive contro la ferocia fiscale, 
mentre Napoli è r imasta quasi t roncata fuori 
del commercio italiano. 

Che avviene a l lora? Alcuni che temono 
invest i re i loro piccoli capi ta l i in imprese 
veramente f ru t t i fe re , per campare la vi ta , li 
allogano in usure. 

E, per giustificarsi, fanno un discorso 
strano : Non è usuraio il Governo che p ig l ia 
il c inquanta per cento ? Dunque possiamo 
anche noi. 

E ne nasce l'homo homini lupus. L 'agente 
fiscale inesorabile da una parte, l 'usuraio 
dall 'al tra, l 'uno e l 'a l tro onnipossenti . 

Sì, signori, l 'usura cresce dove i capi tal i 
non t rovano a l t ra forma d ' invest imento e 
dove la t i rann ia fiscale s f ru t ta le iniziat ive. 
E lì voi t rovate l 'usuraio, dietro t u t t e le 
forme di frode. En t r a t e nel la bisca, e sotto 
la posta ci t rovate la cambiale ; ent ra te nella 
bot tega di lotto, e aocanto al vinci tore tro-
vate l 'ant ic ipatore usur iere; sin nell 'alcova 
ei conta i baci della Venere sbordellana e 
adultera. 

Questa forma di del inquenza penet ra nel 
costume e si legalizza. I n f a t t i per le pubbl i-
che vie noi leggiamo tabelle sulle quali è 
scr i t to: Agenzia di pegni! E una usura prote t ta 
dalle leggi. Se l ' infel ice debitore ar r iva col 
prezzo di rest i tuzione una mezz'ora dopo, 
t rova venduto — falsamente — il pegno, ta l -
volta un anell ino di oro, ta lvol ta un orologio 
di argento, più spesso ahi! il materasso e i a 
coperta! (Benissimo!) E scrissero che i t r ibu-
nali e le are fecero pietose le umane belve! 
(Bravo! Bene!) 

Che ci ho da vedere io? dice l 'onorevole 
Pelloux. — Voi rappresenta te lo Stato, e se 
lo Stato non è il protet tore del dir i t to e 
della morale, è una bugia, e al lora l ' anar-
chico t r ionfa di voi. 

Ecco come dentro • una c i t tà laboriosa e 
buona è nato questo manipolo di vampir i , 
sui quali — quasi coefficienti di governo, — 
la legge dorme. 

A voi movo queste domande: 
È lecita l 'usura legalizzata, a cui l ' istesso 
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Banco prestò al tre e quattro per cento, per-
chè i capital i sfrut tasse al quaranta e al cin-
quanta ? 

E quando le frodi, diret te dall 'usura, da 
più anni si a l largavano e i r r i tavano i ma-
laccorti e gli avidi, fece bene l 'autori tà lo-
cale a non sopprimere la br igata di malfat-
tori? 

Le bische, le agenzie usuraie, debbono 
esercire sotto l'occhio del potere di polizia e 
del potere giudiziar io? 

E che vuol dire? se si radunano dieci o 
venti giovani a commentare la massima Dio 
e popolo o la dottr ina del Capitale, sono tra-
dotti in t r ibunale, e i biscazzieri, i falsari , 
gli usurai godono l 'estraterr i torial i tà degli 
ambasciatori! 

Mentre l 'onorevole sotto-segretario rumina 
la risposta, io dall 'Assemblea nazionale vo-
glio mandare un saluto alla vera Napoli, a 
quella che pensa e lavora, e che mentre per 
secoli è stata capitale, non dirà mai di fronte 
a Roma, la capitale d ' I ta l ia voglio ossere io! 
(.Approvazioni ). 

Bertolini sotto-segretario di Stato per l'interno. 
Chiedo di parlare. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Bertolini, sotto-segretario di Stato per Vinterno. 

All'onorevole Magliani non saprei dare ri-
sposta diversa da quella, che gli ho dato. Io 
ho affermato che queste operazioni si svol-
gevano in modo affatto segreto, egli r i t iene 
che si siano svolte alla luce del sole. Come 
egli vede, il dissidio è fondamentale f ra noi; 
e, fino a che non potrà oppormi prove, debbo 
credere alle attestazioni delle autori tà gover-
native. Del resto il processo si sta svolgendo, 
e dal processo sarà fa t ta ampia luce su queste 
circostanze. 

Quanto all 'onorevole Bovio, avverto che 
10 ho accennato alla circolare del 18 maggio 
1899 relat iva alle agenzie di prest i t i sopra 
pegno; circolare la quale si propone di porre 
rimedio, per quanto è in potere della Auto-
ri tà di pubblica sicurezza, agli abusi gravis-
simi, commessi nelle agenzie di pegni. Posso 
assicurare che da par te del Ministero si farà 
11 possibile perchè questa circolare abbia se-
vera applicazione. Circa agli abusi, da lui 
lamentati , r ispetto al credito, fatto dal Banco 
di Napoli a persone, che poi mettono il da-
naro nelle agenzie di prest i t i sopra pegni, 
non potrò che far presente questa sua osser-
vazione al ministro del tesoro, al quale spetta 

la vigi lanza sopra gli Is t i tu t i di emissione, e 
quindi anche sopra il Banco di Napoli. 

Bovio. Non crede di dover ordinare una 
inchiesta ? 

Bertolini, sotto-segretario di Stato per l'interno. 
Io non ho facoltà di dare all 'onorevole Bovio 
assicurazioni su questo punto, circa il quale 
egli può diret tamente rivolgersi al ministro 
competente. Quanto a ciò, che può fare l 'Au-
tori tà di pubblica sicurezza r iguardo alla 
usura, debbo pregare l 'onorevole Bovio di non 
avere una fede soverchia nell'efficacia del-
l 'azione della Autori tà di pubblica sicurezza, 
t rat tandosi di mali, che, come egli ben disse, 
dipendono da cause d'ordine sociale ed eco-
nomico. 

Presidente. Viene ora la interrogazione del-
l'onorevole Magliani al ministro di grazia e 
giustizia « per sapere se intenda dar corso 
ai provvedimenti promessi dal suo predeces-
sore per il parziale t rasfer imento degli uffici 
giudiziari di Napoli in Castelcapuano. » 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole guar-
dasigilli . 

Sonasi, ministro guardasigilli. L'onorevole in-
terrogante sa che il progetto, compilato dal 
Genio civile ed approvato con la legge del 
22 luglio 1897 per i restauri al fabbricato di 
Castelcapuano, fu diviso in due lotti, dei 
quali il primo è già stato eseguito e i l se-
condo è in corso di esecuzione. 

Mi piace però assicurarlo che, secondo le 
informazioni che ho ricevute, i lavori proce-
dono regolarmente e con piena sodisfazione 
delle autorità, che sono chiamate ad invi-
gilare sulla loro esecuzione. 

Quanto al t rasferimento dei t r ibunal i nei 
locali nuovamente sistemati, il Governo deve 
necessariamente r imettersi alla autori tà giu-
diziaria locale, e credo che sia nello stesso 
suo interesse, che, appena questi locali sa-
ranno messi al punto di potervi insediare, 
se non tu t t i , par te almeno dei t r ibunal i , si 
faccia il t rasferimento; cosicché son certo che 
l 'autori tà giudiziaria, d'accordo col presidente 
del Consiglio dell 'Ordine degli avvocati, tras-
porterà man mano qualche sezione di Corte 
o di t r ibunale, a seconda appunto che i locali 
siano pronti per riceverle. 

L'onorevole interrogante può essere si-
curo che questo è anche il desiderio del Go-
verno, il quale, avendo assunto la spesa per 
la r iduzione dei locali, non può non deside-
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rare che al più presto possibile questi siano 
adibi t i all 'uso al quale furono dest inat i . 

Non ho altro da dire ; e spero che l'ono-
revole Magl iani vorrà dichiarars i sodisfatto. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Magliani . 

Magliani. Ringraz io l 'onorevole guardasi-
gi l l i della sua cortese risposta, e prendo atto 
delle sue assicurazioni. Specialmente prendo 
atto del l ' intento del Governo che siano trasfe-
r i t i al più presto possibile, anche in parte, 
gli uffici g iudiz iar i in Castelcapuano, ten-
denza, che è comune anche alle autor i tà giu-
diziarie di Napoli. 

Torno a r ingraziar lo e mi dichiaro sodi-
sfatto. 

Bonasi, ministro di grazia e giustizia. Onore ' 
vole Presidente , pregherei la Camera di per-
met termi di r ispondere ad una interrogazione 
dell 'onorevole Sant ini , che era stata differi ta 
perchè ero impegnato nel l 'a l t ro ramo del Par-
lamento. 

Presidente. Do le t tura di questa interroga-
zione dell 'onorevole San t in i : 

« I l sottoscrit to desidera conoscere quali 
solleciti provvediment i in tenda a t tuare a tu-
tela della legge dell 'ordine sociale, civile e 
morale, in presenza del numero spaventoso di 
mat r imoni i l legi t t imi accertat i dal Comitato 
di Soccorso per i r i ch iamat i alle armi nel la 
provincia di Roma. » 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole guardasi-
gil l i . 

Bonasi, ministro di grazia e giustizia. All 'ono-
revole Sant in i non ho che una sola parola 
da dire, dopo la quale, spero, si d ichiarerà 
sodisfatto. 

I l Governo ha del iberato di non r i t i r a re 
il disegno di legge, che è stato presentato 
dall 'onorevole mio predecessore al Senato del 
Regno; anzi (è cosa che già si sa) questo di-
segno di legge è stato distr ibuito; e gli Uffici 
del Senato l 'hanno già preso in esame ed è 
g ià costi tuita la Commissione che su di esso 
dovrà r i fer ire . Natura lmente il Governo si ri-
serva il dir i t to di proporre eventualmente que-
gli emendamenti , che possono essere r i tenut i 
necessari per il più sicuro conseguimento del 
fine della legge, che' è quello di impedire che 
ancora p iù si molt ipl ichi il numero delle fa-
migl ie pr ive della tu te la del dir i t to. (Bravo!) 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Sant ini . 

Santini. Ringrazio l 'onorevole ministro dal 
profondo del cuore. (Rumori). Ho rubato una 
frase : non è mia, ma la sento come la dico. ( Oh!) 

Ringrazio il guardasigi l l i della sua cor-
tese ed esauriente r isposta; e piacemi subito 
dichiarare che non ne a t tendevo differente 
dall 'onorevole senatore Bonasi, della cui ami-
cizia mi onoro... (Rumori all'estrema sinistra). 

... (Con forza) Io mi onoro. Mi onoro sempre 
dell 'amicizia di coloro, che hanno sparso il 
sangue sui campi di ba t tag l ia della pa t r ia 
nostra! 

Pansini. Sono dichiarazioni inut i l i . 
Santini. Non ho domandato il suo parere. 
Presidente. Onorevole Sant ini . 
De Feiice-Giuffrida. U n po ' d i m a g n e s i a ! 
Santini. Chi è che dice queste indecenze? 
Presidente. Onorevole Sant ini , continui ! 
Santini. Ma io non posso accet tare queste 

interruzioni da taverna, benché non mi com-
muovano affat to. Però, onorevole presidente, 
debbo pregar la di non tenermi conto del mi-
nuto che mi hanno fat to perdere quei s ignori ! 

Presidente. Ma vuole andare avanti , onore-
vole Sant in i ? 

Santini. Quando l 'onorevole De Fel ice avrà 
smesso le sue interruzioni . 

Ripeto che non mi at tendevo risposta dif-
ferente dal ministro guardasigi l l i . Ed io sono 
lieto che egli, smentendo accuse amene, man-
tenga il disegno di legge eminentemente ci-
vile presentato al Senato del Regno dal suo 
esimio predecessore, e mio carissimo amico, 
onorevole Finocchiaro Apri le ; pur ricono-
scendo come il Governo abbia il d i r i t to di 
domandarne quegli emendamenti , che crederà 
necessari. 

Io non rispecchio che il modesto pensiero 
di me stesso : riconosco t roppo la pochezza 
mia per par lare a nome d'amici, come non 
vo' perorare 'per conto di società, se io, che 
mi sento veramente l iberale, troverei ridicolo, 
in questo glor ios i t ramonto del secolo X I X ; 

secolo di l ibertà a luce di meriggio, por tare 
qui il pensiero di associazioni segrete (Bene! 
Bravo! a destra). Avendo, però, avuto l 'onore 
di appai tenere al comitato romano di soccorso 
per i r ich iamat i alle armi della provincia di 
Roma, ho avuto incarico dagli egregi colle-
ghi di quel comitato di sollecitare il Governo 
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a provvedere ai gravi inconvenienti onde è 
argomento questa interrogazione. 

Noi, nei sovvenire le famiglie bisognose 
dei richiamati, abbiamo accertato questo do-
loroso fatto, che su 404 famiglie dei richia-
mati, soltanto 248 erano in regola con le 
leggi e 156 erano unite col solo vincolo re-
ligioso. (Senso). 

Coi nostri modesti mezzi, ne abbiamo 
fatte legalizzare 147 sopra 156, (Benissimo•!) 
Io credo che, se il Governo vigilerà, questo 
grave sconcio, questa ingiuria alla civiltà, 
questa ja t tura di tante famiglie saranno 
scongiurati. 

Io non voglio scagionare i sacerdoti man-
chevoli dalla colpa loro. Ma la maggior 
colpa è del Governo e delle autorità, che lo 
rappresentano; perchè, se si invigilasse sulla 
celebrazione di questo atto civile e non lo 
si intralciasse con torture burocratiche, rin-
carate da spese ; questa vergogna i tal iana ces-
serebbe del tutto. 

Del resto, io ho portato alla Camera que-
sto argomento, sospinto soltanto da un senti-
mento altamente civile; mentre mi preme net-
tamente dichiarare come io non intenda farne 
una questione di religione; perchè in questo 
la religione nulla ha a vedere. 

Rispettoso della religione cristiana, della 
quale mi onoro professarmi osservante, vo-
glio, fortemente voglio che ragione r imanga 
alla legge, che della legge stia saldo l'im-
perio, che al disopra degli interessi reli-
giosi, di qualunque confessione, stiano indi-
scussi ed indiscutibili i dir i t t i dello Stato. 
Ora che il Governo, per l 'autorevole voce 
del ministro guardasigil l i , ha affidato che il 
disegno di legge sulla precedenza del ma-
trimonio civile verrà mantenuto e che lo 
presenterà alla approvazione dei due rami 
del Parlamento, non posso che dichiararmi 
pago; augurandomi, non solamente per il bene 
della patria e delle istituzioni civili, ma per 
lo stesso ben inteso prestigio della religione 
dello Stato, che la p r e s e n t a legge abbia al 
più presto la sua piena applicazione. (Benis-
simo!) 

Presidente. L'onorevole Bovio aveva chiesto 
di parlare. 

(Non è presente). 

Gli riservo la facoltà di parlare in fine di 
seduta. 

Verificazione di poteri. 

Presidente. L'ordine del giorno reca: Ve-
rificazione di poteri. — Elezioni contestate 
dei collegi di Milano Y (eletto Turati) , di 
Ravenna I (eletto De Andreis), di Forl ì 
(eletto Chiesi), di Pietrasanta (senza pro-
clamazione). 

La prima di queste elezioni è quella del 
quinto collegio di Milano. 

La Giunta delle elezioni così conclude: 
« Avendo proceduto la vostra Giunta al-

l 'esame della elezione, non ha trovato alcuna 
protesta, nè nei verbali, nè posteriore alla vo-
tazione. 

« Ma non potendo non riconoscere la per-
manenza delle condizioni giuridiche che ren-
dono ineleggibile l'onorevole Fi l ippo Turati , 
vi propone che la Camera ne annulli la ele-
zione. » 

L'onorevole Yendemini ha facoltà di par-
lare su queste conclusioni della Giunta. 

(Entra nell'aula Vonorevole Bovio e dice alcune 
parole a bassa voce al presidente). 

Onorevole Bovio, le dichiaro che le ri-
servo la facoltà di parlare in fine di seduta. 

Voci all'estrema sinistra. No! no! (Rumori). 
Presidente. Si trovino presenti quando deb-

bono parlare! Facciamo le cose corretta-
mente. 

Parli , onorevole Yendemini. 
Colajanni. E meglio rinunziare allora! Ga-

ribaldi non può essere commemorato qui. 
(Rumori). 

Presidente (Con forza). Mi meraviglio che si 
facciano tal i proteste, dopo che ho usato tu t t i 
i r iguardi ! 

Onorevole Yendemini, ha facoltà di par-
lare. 

Vendemini. Sono agli ordini del presi-
dente. 

Prendendo a parlare su questo tema, che 
suscita il ricordo di fat t i dolorosi, io assi-
curo la Camera che non sono mosso dal de-
siderio di r iaprire un dibatti to increscioso 
sul quale è carità di patr ia spargere il bal-
samo della pace. Se non possiamo dimenti-
care colpe ed errori che lasciarono tracce di 
sangue e di ingiustizie, parmi che sia opera 
buona e civile quella di cogliere ogni occa-
sione per assecondare l'ufficio ineluttabile 
del tempo, per rimuovere ogni contrasto stri-
dente onde affrettare la sospirata pacifica-
zione degli animi. 
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Non tornerò quindi sull 'argomento ves-
sato dell ' isti tuzione dei t r ibunal i di guerra, 
non sulla il legalità dei giudizi statari; e nep-
pure vi parlerò di quei processi che esorbi-
tarono dalla portata dello stesso bando di 
guerra clie li autorizzava e nemmeno delle 
sentenze che, giudicando i nostri colleghi 
Turati e De Andreis, trasmodarono dagli 
stessi confini ai giudici mili tari segnati dal 
Parlamento. 

Dovrei dirvi anche io, egregi colleghi, 
che in 40 anni la vita parlamentare i taliana 
ha fatto un lungo cammino retrogrado sulla 
via delle libertà. Sorti (e ieri un oratore ve 
lo diceva) sorti a nazione colla rivoluzione, 
in nome del diri t to e della sovranità popo-
lare, abbiamo creato uno Stato che pur troppo, 
e troppo spesso, è fuori della corrente del 
popolo, e contro la corrente stessa. 

I l popolo domanda pace, libertà, giustizia 
e benessere, che sono le finalità di ogni so-
cietà umana; e noi (quando dico noi intendo 
la vostra maggioranza) noi andiamo cercando 
per mari lontani di colore diverso., giallo o 
rosso, motivi sempre nuovi di guerra; noi | 
abbiamo ornai soppresso il lavoro nazionale, j 
che è la sola fonte della vita economica, e ; 
per contro studiamo nuovi aggravi pei con-
tr ibuenti , che sono già oltre ogni misura 
gravat i e tassati ed anche sperequati ; fac-
ciamo una giustizia a base di leggi eccezio-
nali, e ricorriamo a ! la storia della reazione 
per esumare e rimettere a nuovo vecchi stru-
menti di prevenzione ed insieme di repres-
sione. 

L'onorevole deputato Lazzaro, ieri, con una 
frase felice ma che per me, me lo permetta, 
non rispecchiava un concetto esatto, vi di 
ceva: noi stiamo somministrando una forte 
dose di chinino ad uomo sano. Questo non 
mi pare esatto, onorevole amico, perchè, se 
così fosse, non sarebbe un gran danno, poi-
ché i corpi sani possono sopportare molte 
cose, e Mitridate insegna che anche ai veleni 
si può abituare un uomo sano; ma nel caso 
nostro parmi che si possa dire che ad un povero 
pellagroso, che invoca la salubrità dell 'aria 
per vivificarsi e la sanità del cibo per rin-
francarsi, noi andiamo preparando sempre 
nuove camicie di forza per paralizzarne gli 
incomposti movimenti. Mi pare che il popolo 
italiano si possa rassomigliare al gigante mi-
tologico sul cui corpo atterrato gli Dei sde-
gna t i innalzarono una montagna; ed ogni 

volta che il gigante dal petto affannoso spri-
gionava un alito, un soffio di vita, gli dei 
dell 'Olimpo moltiplicavano per lui i fulmini 
e le catene. 

Non è bello il dirlo, ma è purtroppo vero: 
la paura è la sola dominatrice e l 'arbi tra della 
vita politica i tal iana ; e la paura non sa fare 
altro che ricorrere all 'antico gr ido: aiuto, 
aiuto, buon Vulcano ! Vulcano rammodernato, 
il quale oggi tiene negozio aperto di freni e 
di mordacchie. 

Ma vengo all 'argomento. Come intermezzo 
di questo nostro lavoro quotidiano, a base di 
votazioni nominali, che noi pochi, assediati 
su questo settore andiamo moltiplicando e 
moltiplicheremo a centinaia, se Dio ci darà 
vita... (Si ride). 

Presidente. Onorevole Vendemmi, El la si 
perde in dichiarazioni inutil i . 

Vendemmi. Sono nell 'argomento. 
Presidente. Non mi pare. 
Vendemmi. Io non ho l 'abitudine di tediare 

la Camera; sono un oratore così parco, che 
nell 'antica Roma avrei rappresentato il Dio 
Silenzio. 

Dunque, diceva, in questo frangente in 
cui siamo qui in difesa delle trincee della 
libertà contro le schiere numerose agli or-
dini dell'onorevole precidente-generale, in sot-
to rd ine guidate dall'onorevole Rad ce (Siride), 
abbiamo, come intermezzo, una domanda di 
ostracismo (onorevole presidente, sono in ar-
gomento) contro tre dei nostri colleghi. Per 
questi la nostra onorevole Giunta, presieduta 
da quell 'egregio uomo che è l'onorevole Gallo, 
da una mano armata della cosa giudicata, 
dall 'al tra armata della legge... 

Uva voce. E dal l 'a l t ra? 
Vendemmi. L'al tra non c'è (Si ride). 
...invoca dalla Camera un Decreto di ostra-

cismo. 
Io, onorevoli colleghi, vorrei che ciò non 

avvenisse, ma non oso sperarlo. Io non vengo 
con domande impronte a chiedervi che re-
spingiate le conclusioni della Giunta. Desi-
dererei vivamente che la Camera italiana 
disarmasse quel vecchio pregiudizio legai® 
che si informa dal ditterio romano: m 
catarro ventate habetur • quel ditterio, che fu 
scritto da Ulpiano, giureconsulto, per consa-
crare i rescritt i dell ' imperatore Caracalla àel 
quale era amico e consigliere (Ilarità e com-
menti). Vorrei che si cancellasse quest'antico 
pregiudizio legale, che ha sanzionato tante 
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ingiustizie al mondo, ed ha costato un mare 
di lagrime e contro il quale la coscienza 
umana in Franc ia oggi combatte insorgendo 
contro i poter i conservatori coalizzati . 

Una voce all'estrema sinistra. I l mi l i ta r i smo! 
V e n d e m m i . Ma capisco che non è per un 

simile episodio od intermezzo par lamentare , 
non è in quest 'ora che questa quest ione si 
può affrontare. 

P r e s i d e n t e . Sì! s ì ! ma ancora non abbiamo 
sentito nul la dell 'argomento.. . {Ilarità). 

V e n d e m i n i . Siamo al prologo, signor pre-
sidente. (Ilarità). 

P r e s i d e n t e . Ma, insomma, in nome della 
serietà della Camera, la prego di venire al-
l 'argomento ! 

V e n d e m i n i . Onorevole presidente, E l la in-
voca la serietà, ma a me pare di non aver 
fatto alla serietà finora offesa. Io penso che 
se la Camera non può risolvere questa nuova 
questione, a l t r i può risolverla, e quest i è il 
capo dello Stato. 

A me, egregi colleghi, sorride la lus inga 
che, nel l ' imminente anniversar io della pub-
blicazione dello Statuto, i l capo dello Stato 
eserciti quella che è la p iù ai ta delle sue pre-
rogative, ed esercitandola, insegni ai suoi mi 
nistri di non calpestare quot id ianamente quel 
povero Statuto, di non lacerarne ogni giorno 
un articolo; ma insegni loro che lo Sta tuto 
si onora osservandolo e non sopprimendolo. 

Ed allora io vi pongo questo quesito. Se 
il capo dello Stato, come è desiderio mio e 
come, ne sono certo, è desiderio di t u t t i voi 
e di tu t to il popolo i tal iano, in te rpre te rà il 
voto manifestato in tan te forme con le pe 
tizioni, firmate d i centomila i ta l iani , con i 
voti dei collegi polit ici , dei Consigli comu 
nali e perfino delle Camere di commercio; 
il capo dello Stato ascolterà ed asseconderà 
1 istanza che una gent i l donna i ta l iana gli 
ha fa t ta davant i a quella tomba 'che una 
storia di eroismi, di v i r tù e di sacrifizi ha 
reso sacra per tu t t i al mondo, quella tomba 
che, per sventura d ' I ta l ia , si è chiusa il giorno 
2 giugno 1882; se il capo dello Stato ascol-
terà la voce fa t idica che gli viene da quella 
tomba alla quale s' inchinò r iverente, al 
lora, una parola di oblìo r ivendicatore pas 
serà su tu t te le terre d 'Italia. Ed io penso 
che allora noi, r iabbracciando i nostri amici 
Tarat i , De Andreis e Chiesi, non r ivedremo 
soltanto amici persegui ta t i a cui è s tata 
resa giustizia, ma li r iacquis teremo 

SoO 
qui 

mezzo a noi per la difesa di quella l iber tà 
che in essi e per essi fu tanto offesa. 

Onorevole Gallo, è proprio a Lei, valen-
tissimo giuris ta , che io mi r ivolgo; pensi 
quale è la por ta ta del l 'amnis t ia nelle nostre 
leggi. L 'amnis t i a non fa cessare solo la pena, 
e t u t t i gli effett i pedissequi ad essa, can-
cella il fa t to che fu obietto della condanna; 
cancella la memoria stessa del fat to. 

Gli effetti de l l ' amnis t ia si re t ro t raggono 
al giorno in cui fu pronuncia ta la condanna. 
Questo è il pensiero dei g iur i s t i ; non vi 
parlo di pensiero politico, ma di pensiero 
giuridico; e mi piace di r icorrere soltanto a 
due monument i autorevoli , alla parola del 
legislatore, a quella parola che scrisse l ' i l -
lustre guardas ig i l l i Zanardel l i , e che .diresse 
al Re, in occasione della pubbl icazione del 
Codice penale; l ' amnis t ia cancella il fa t to 
medesimo che f u oggetto della condanna; e 
alla parola della più alta magis t ra tura . 

Vi ricordo una sentenza della Suprema 
Corte. Era r icorrente un ta le Arcangeli , i l 
quale, condannato dal t r ibunale , in Corte di 
appello, ebbe a suo beneficio appl icato il 
decreto d 'amnis t ia . Egl i r icorreva al la Corte 
di cassazione, d ichiarando che non in tendeva 
accettare quel beneficio, che egli voleva es-
sere giudicato per il fa t to che gl i si a t t r i -
buiva, e per il quale era stato ingius tamente 
condannato Ma la Corte Suprema r ispon-
deva: non vi potete dolere; l ' amnis t ia ha una 
podestà, che non ha l imite nè di spazio, nè 
di tempo. Voi non potete r i f iutarla , perchè 
non è un condono: non è una grazia ; è ori-
g ina ta da un grande interesse sociale al quale 
tu t t i dobbiamo sottostare. E perchè vi dolete? 
(dice la Corte di cassazione) : l ' amnis t ia can-
cellando il fa t to ha giovato a voi, perchè v i 
ha tol ta , e soppressa l ' imputaz ione . L'asso-
lutoria che voi aspettereste, sarebbe minore 
per voi negli effetti, degli effetti del l 'amni-
st ia ; l 'assolutoria può basarsi sopra una in-
sufficienza di prove, e ciò spesso accade, 
dice la Cassazione, e lascia poi sempre die-
tro di sè la traccia del fat to, e il r icordo 
del processo. L 'amnis t ia d i r ime tu t to questo; 
ma non va meglio, per noi, che il fa t to non 
sia stato commesso"? Non vai meglio, che non 
siate stato imputa to ; non vai meglio, che nes-
suno si possa r icordare di quello che vi fu 
a t t r ibu i to a colpa? 

E allora, data questa condizione di cose, 
io mi domando, se questa ipotesi che tan to 
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mi sorride (e sono certo sorride a voi tutt i) ; 
domani si avverasse; quale sarebbe la con.- ; 
dizione di quei nostri colleglli, se il fatto j 
per cui furono condannati (e non discuto ora 
della legi t t imità di quella condanna), se il 
fatto pel quale essi furono condannati non 
ìia mai esistito, sia pure per una finzione di 
dirit to, sia pure per una finzione legale, ma 
che si accompagna necessariamente all 'amni-
st ia? Si può dire di essi quello che dice il 
prete cattolico: « Asperges me et mundabor, la-
vabis me et super nivem deaìbabor. » 

Io, quindi, egregi colleghi, sottopongo al 
vostro esame questo caso : è bene che oggi la 
Camera pregiudichi la questione, questa alta 
questione, che att iene ad un'al t issima prero-
gativa, con un voto, che limiterebbe il po-
tere sconfinato dell 'amnist ia? Ma non è il 
caso piuttosto di sospendere ogni giudizio? 
A me pare proprio che 1' amnist ia si possa 
paragonare a quell 'antica legge romana detta 
del postliminio, che era fat ta per i soldati 
prigionieri , i quali, tornando dalla prigionia, 
erano rimessi in quello stato in cui si trova-
vano il giorno in cui caddero nelle mani del 
nemico, perchè l ' ingiusta servitù pat i ta non 
poteva diminuire le loro facoltà giuridiche e 
sociali. 

Ebbene, parimenti , perchè vogliamo dare 
oggi ai nostri colleghi una patente d ' inde-
gni tà se domani il Capo dello Stato può dire 
che il fat to per il quale essi furono condan-
nat i non ha esistito mai? Poiché tale è il 
significato dell 'amnistia, la quale è il risul-
tato di una necessità sociale e morale che la 
reclamano. Io vi dicevo dunque giustamente 
che non era una domanda, impronta che io 
venivo a fare alla Camera. 

Non è vero che io non mi proponessi di 
dirvi cosa assennata, modestamente come 
posso far lo: comprendo che si può facil-
mente combattermi, e non sarebbe uno sforzo 
generoso; comprendo che si possono avere 
anche opinioni diverse da quelle del legi-
slatore, sia pure autorevole come 1' i l lustre 
Zanardelli , capisco che si possono avere opi-
nioni diverse dalla Suprema Corte di cassa-
zione ; quindi vi dico non è oggi che il di-
batt i to si deve fare ; s o s p e n d i m o ora ogni di-
scussione; quest 'al t issima questione si potrà 
risolvere quando non avremo più davanti a 
noi la grave preoccupazione di animo che ci 
viene dal ricordo dei reclusori. 

Rimandiamo questa decisione, perchè altri-

menti quando f ra pochi giorni verrà i l de-
creto di amnistia, avremo diminuito il potere di 
quel provvedimento; inquantochè, se è vero 
che per l 'amnistia ogni pena, di qualsiasi 
natura, deve esser cancellata e cancellato per-
fino il ricordo del fatto, dopo il nostro voto, 
ciò non sarebbe più vero, poiché resterebbe 
un titolo di indegnità che sarebbe una pena 
per un fat to che non è esistito, per una sen-
tenza che non vi è più, per un avveni-
mento doloroso che non si deve più ricor-
dare, perchè tut to deve cadere nel più asso-
luto oblio. 

Onorevoli colleghi, io non voglio tediarvi 
maggiormente e chiudo con queste parole: 
poiché molti di voi possono diventare con-
siglieri della Corona, concorrete allora fino 
da adesso ad eccitare ed incoraggiare l'eser-
cizio di questa prerogat iva sovrana. Noi non 
lo potremo mai ; possiamo però, insieme con 
voi, perchè con voi vogliamo essere sempre 
d'amore e d'accordo (Siride)] poiché tu t t i qui 
siamo rappresentant i del popolo italiano, pos-
siamo, però, esprimere quel voto di giustizia 
che il popolo invoca ed aspetta. (Bene ! 
Bravo ! all'estrema sinistra). 

Presidente. Onorevole Vendemmi, fa Ella 
qualche proposta formale ? 

Vendemini. Sì, propongo una sospensiva di 
otto giorni della discussione di queste ele-
zioni. 

Presidente. Rammento alla Camera che ri-
spetto alla proposta sospensiva, l 'articolo 88 
del regolamento prescrive che due deputati , 
compreso il proponente, possano parlare in 
favore, e due contro. 

Nessuno domandando di parlare né in fa-
vore, nè contro la proposta sospensiva, ha fa-
coltà di parlare l'onorevole relatore della 
Giunta delle elezioni. 

Gallo, relatore. [1 discorso dell 'onorevole 
Vendemmi si comprende, data l 'eccezionalità 
del m o m e n t ; però, a ta l proposito, la Giunta 
delle elezioix. non ha niente da dire, poiché 
la sospensiva non la concerne. La Giunta ha 
creduto di proporre alla Camera l 'annulla-
mento delle elezioni dei t re condannati po-
litici e sulla sua proposta spetta alla Camera 
decidere; per quello però che r iguarda la so-
spensiva, la Giunta, certamente, trascende-
rebbe il suo mandato se entrasse nel merito 
di essa, sia opponendovisi, sia facendola pro-
pria. Solamente dovrei una risposta all 'onore-
vole Vendemmi per quanto r iguarda il merito 
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delle conclusioni della Giunta, ma questa 
risposta mi riservo a darla quando sulla pro-
posta sospensiva la Camera avrà deliberato. 

Presidente. L'onorevole Vendemini propone 
dunque la sospensiva di questa discussione 
ad otto giorni. 

Pantano. Domandiamo la votazione nomi-
nale. (Rumori a destra e al centro — Commenti 
animati). 

Presidente. La frequenza delle domande 
di votazione nominale mi obbliga a seguire 
scrupolosamente il sistema già seguito nella 
Camera, di accertare, cioè, se sieno presenti 
coloro che hanno sottoscritta la domanda di 
votazione nominale che sarebbero i seguenti 
deputati: Gattorno, Gatti , Badaloni, De Fe-
lice-Giuffrida, Colajanni,Basetti , Severi, Sani, 
Morgari, Caldesi, Agnini, Costa Andrea, Ber-
tesi, Ferri, Prampolini, Taroni, Vendemini, 
Lagasi, Celli, Pala, Pantano, Garavetti , Pinna, 
Socci. 

{Il presidente accerta la presenza di tutti gli 
onorevoli deputati che hanno sottoscritta la domanda 
di votazione nominale). 

Essendo presenti tu t t i gli onorevoli col-
leghi che hanno sottoscritto la domanda, pro-
cederemo alla votazione nominale sulla pro-
posta di sospendere, per otto giorni, la di-
scussione di queste elezioni. 

Coloro che approvano la proposta, rispon-
deranno: sì; coloro che non l 'approvano, ri-
sponderanno: no. (Conversazioni animate). 

Facciano silenzio ; altrimenti, non si può 
tener nota degli onorevoli colleghi che ri-
spondono; e poi si fanno lagnanze per la 
lentezza che si verifica nelle votazioni nomi-
nali. Questa lentezza deriva, appunto, dal 
fatto, che non si possono raccogliere con 
precisione le risposte degli onorevoli depu-
tati, a cagione delle conversazioni. 

(.Alcuni deputati stanno nell'emiciclo). 
Vadano ai loro posti ! 
Si faccia la chiama. 
Ceriana-Mayneri, segretario, fa la chiama. 

-Rispondono sì: 

Agnini. 
Badaloni — Basetti — Beduschi — Ber-

tesi — Bissolati — Bovio. 
Caldesi — Costa Andrea — Credaro — 

Crispi. 
De Felice-Giuffrida — De Marinis — De 

Nobili — Di Budini Carlo. 

Far ina Emilio — Ferr i . 
Gallini — Garavett i — Gatti . 
Imperiale. 
Lagasi — Luzzatto Riccardo. 

Marcora — Marescalchi Alfonso — Morgari 
— Mussi. 

Nocito. 
Pala — Pansini — Pantano — Pavia — 

Pinna — Pozzi Domenico — Prampolini. 
Buffoni. 
Sani Severi Socci. 
Taroni. 
Valeri — Vendemini. 

Rispondono no: 

Afan de Rivera — Ambrosoli — A n z a n i 
— Arlotta — Arnaboldi. 

Baccelli Alfredo — Bacci — Baragiola — 
Bastogi — Bertarell i — Bertolini — Bettolo 
— Biancheri — Biscaretti — Bocchialini — 
Bonfigli — Bonin — Boselli — Bracci — 
Brenciaglia — Brunet t i Eugenio. 

Gagnola —• Calieri Enrico — Calvanese 
— Cambray-Digny — Cantalamessa — Ca-
paldo — Capoduro — Cappelli — Carmine 
— Castelbarco-Albani — Cavalli — Ceriana-
Mayneri — Chiapusso — Chiesa — Chimirri 
— Ciaceri — Cocuzza — Codacci-Pisanelli 
— Coffari — Coletti — Colombo Giuseppe — 
Colombo-Quattrofrati — Colosimo — Costan-
t ini — Costa-Zenoglio — Còttafavi — Crespi. 

Dal Verme — Daneo — De Amicis Man-
sueto — De Asarta — De Gaglia — De 
Giorgio — De Michele — De Novellis — De 
Prisco — De Renzis — De Riseis Giuseppe 
— Di Budini Antonio — Di San Giuliano 
— Di Scalea — Di Trabìa — Donadio — 
Donati. 

Facta — Falconi — Fani — Far ina Ni-
cola — Fasce — Ferraris Napoleone — Fer-
rerò di Cambiano — Filì-Astolfone — F i -
nocchiaro-Aprile — Florena — Fort is — 
Franchet t i — Frascara Giuseppe — Freschi 
— Fulci Ni .olò — Fusinato. 

Gateani di Laurenzana — Gallo — Ga-
vazzi — Gianolio — Gianturco — Giolitti — 
Giovanelli — Giuliani — Gorio — Greppi 
— Grippo — Guicciardini. 

Lacava — Laudisi — Lovito — Luchini 
Odoardo — Lucifero — Luporini — Luzzatto 
Attilio. 

Majorana Angelo — Marazzi Fur tunato 
— Mariotti — Mascia — Massimini — Mat-
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teucci — Maurigi — Mauro — Maury — 
Mazzetta — Meardi — Medici — Melli — 
Menafoglio — Merello — Mezzacapo — Mez-
zanotte — Miniscalchi — Mirto-Seggio — 
Mocenni — Morandi Luigi — Morando Gia-
como — Morelli Enrico — Morelli-Gualtie-
rott i — M o r p u r g o — Murmura. 

Palbert i — Panzacchi — Papadopoli — 
Pascolato — Pasolini-Zanelli — Penna — Per-
rotta — Piccolo-Cupani — Pinchia - P in i — 
Piola — Piovene — Pivano — Poggi — Pozzo 
Marco — Prinet t i . 

Quintieri. 
Rad ice—Raspon i— Reale — Riccio Vin-

cenzo— Rizzetti — Rizzo Valent ino— Rogna 
— Romanin Jacur —Romano — Roselli — Ro-
vasenda — Rubini — Ruffo. 

Sacconi — Salandra — Sanseverino — 
Santini — Saporito — Scalini — Sohiratti 
— Scotti — Sella — Serralunga — Sili — 
Silvestri — Sinibaldi — Sola — Soliani — 
Solinas-Apostoli — Sonnino — Sormani — 
Soulier — Spirito Francesco — Squitti — 
Suardi Gianforte. 

Talamo — Tarant ini — Testasecca 
Tiepolo — Toaldi — Torlonia Guido — Tor-
nielli — Torraca — Trincherà — Turbi-
gli©. 

Vagliasindi — Veneziale — Vianello — 
Vischi. 

"Weil-Weiss. 
Zappi — Zeppa. 

Si astengono: 

Fallet t i . 
Galletti . 
Randaccio. 
Stelluti-Scala. 

Sono in congedo : 

Bianchi Emilio — Bonacossa. 
Calieri Giacomo — Oavagnari — Chiara-

dia — Cipelli — Compans — Conti. 
D'Alife — Danieli - De Nicolò — De Ri-

seis Luigi . 
Fabr i — Far ine t — Finardi — Fortunato. 
Goia. 
Lanzavecchia. 
Marsengo-Bastia — Molmenti. 
Oliva. 
Ridolfì — Rossi Teofìlo. 
Torlonia Leopoldo — Torrigiani — Tri-

pepi. 

Sono ammalati : 

Bombrini. 
Celotti — Cereseto — Curioni. 
Grassi-Pasini — Grossi. 
Lugli . 
Majorana Giuseppe. 
Pullè. 
Ravagli . 
Suardo Alessio. 

Sono in missione: 

Martini. 
Pompil j . 

Assente per ufficio pubblico: 

Costa Alessandro. 

Presidente Comunico alla Camera il risul-
t a m e l o della votazione nominale sulla so-
spensiva proposta dall'onorevole Vendemini. 

Presenti e votanti 241 
Maggioranza 121 

Risposero sì 42 
Risposero no . 195 
Si astennero. . . . . . . 4 

(La Camera non approva). 

Essendo stata respinta la sospensiva, re-
stano da votare le conclusioni della Giunta. 

Ferri. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facol tà . 
Ferri. Sulla proposta della Commissione, 

relativa all 'annullamento della elezione di 
Fil ippo Turati al quinto collegio di Milano, 
io sono incaricato dai colleghi dell 'estrema si-
nistra di dichiarare, che ritenendo il legit t ima 
la sua condanna, perchè contraria all 'articolo 
dello Statuto che vieta i t r ibunal i straordi-
nari, noi voteremo contro la proposta della 
Giunta. 

Presidente. A me duole di dover comuni-
care alla Camera, che anche su questa pro-
posta della Giunta delle elezioni è stata chie-
sta la votazione nominale... (Oh! oh!) 

Santini. Evviva la l ibertà! 
Presidente. ... dagli onorevoli deputati Gat-

torno, Bidaloni, Gatti , De Felice-Giuffrida, 
Colajanni, Basetti, Saveri, Morgari, Sani, 
Agnini, Costa Andrea, Bertesi, Ferri , Pram-
polini, Taroni, Vendemini , Lagasi , Celli, 
Pantano, Garavetti , Pinna e Caldesi. 

Marcora. Domando di parlare. 
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Presidente. Ne ha la faco l tà . 
Marcora. Ho chiesto di parlare per fare 

una dichiarazione di voto, che mi è imposta 
dalla mia qualità di membro della Giunta 
delle elezioni, e dalla coerenza nelle convin-
zioni che desidero in ogni circostanza di tu-
telare. F in da quando fu proposta alla Ca-
mera la decadenza dal mandato degli ono-
revoli Turat i e De Andreis, nella relazione, 
che accompagnava quella proposta, figurava 
un mio ordine del giorno, ohe raccolse nella 
Giunta un certo numero di voti, ma non la 
maggioranza; ordine del giorno, nel quale 
io sosteneva che la Camera, a difesa delle 
proprie prerogative, non potesse in nessuna 
guisa tener conto della sentenza del tr ibu-
nale di guerra di Milano che aveva condan-
nato quei colleghi. E ciò perchè r isul tava 
letteralmente stabilito dalla sentenza stessa 
che, mentre la Camera aveva autorizzato il 
procedimento unicamente per il reato di ec-
citamento a delinquere, il t r ibunale di guerra 
invece aveva giudicato i predett i colleghi 
anche per reato di cospirazione, escluso ben 
anco dai bandi del generale Bava. A mio 
avviso la Camera non poteva prender norma 
da un pronunziato che offendeva apertamente 
la sua competenza. 

Questo pensiero mio di allora r imane in-
tegro anche oggi, e mi obbliga a dividermi 
m questa occasione dai miei colleghi della 
Giunta, coi quali sono stato sempre e sarò 
in ogni altra circostanza concorde. 

Luzzatto Riccardo. D o m a n d o di p a r l a r e per 
una dichiarazione di voto. 

Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Luzzatto Riccardo. P e r le r ag ion i addo t t e 

dall'onorevole Marcora, e perchè io in altra 
occasione combattei alla Camera l 'annulla-
mento delle elezioni degli onorevoli Turat i 
c De Andreis, mi divido anche questa volta 
dalla maggioranza della Giunta e voto con-
tro le sue conclusioni. 

Basetti. Domando di parlare per una di-
chiarazione di voto. 

Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Basetti. Faccio la stessa dichiarazione dei 

colleghi, che mi hanno preceduto, poiché 
nella Giunta delle elezioni io mi son diviso 
¿alla maggioranza. 

Presidente. Verremo alla votazione nomi-
nale (Ooh! ooh! — Rumori), salvo che gli ono-
revoli colleghi, che hanno sottoscritta la do-

manda, non abbiano la buona ispirazione d 
ri t irarla. (Si ride). 

Le conclusioni della Giunta sono le se-
guenti : 

« Avendo proceduto la vostra Giunta al-
l 'esame della elezione, non ha trovato alcuna 
protesta, nè nei verbali, nè posteriore alla 
votazione. 

« Ma non potendo non riconoscere la per-
manenza delle condizioni giuridiche che ren-
dono ineleggibile l'onorevole Fi l ippo Turat i , 
vi propone che la Camera ne annull i la ele-
zione. » 

Coloro, che approvano le conclusioni della 
Giunta, risponderanno sì, coloro, che non le 
approvano, risponderanno no. 

Si faccia la chiama. 
Talamo, segretario, fa la chiama. 

Rispondono sì: 

Afan de Rivera — Ambrosoli — Anzani 
— Arcoleo — Arlotta — Arnaboldi. 

Baccelli Alfredo — Bacci — Baragiola 
— Bastogi — Bertarell i — Bertolini — Bet-
tolo — Biancheri — Biscaretti — Bocchia-
lini — Ronfigli — Bonin — Boselli — Bracci 
— Brenciaglia — Brunet t i Eugenio. 

Cagnola — Calabria — Calderoni — Cal-
ieri Enrico — Calvanese — Cambray-Digny 
— Campus-Serra — Cantalamessa — Capaldo 
— Capoduro — Cappelleri — Cappelli — 
Carboni-Boj — Carmine — Castelbarco-Al-
bani — Castoldi — Ceriana-Mayneri — Chia-
pusso — Chiesa — Chimirri — Ciaceri — 
Cocuzza - Codacci Pisanelli — Coffari — 
Coletti — Colòmbo-Quattrofrati — Colosimo 
— Compagna — Costantini — Costa-Zeno-
glio — Cottafavi — Crespi — Crispi. 

Dal Verme — Daneo — D'Ayala-Valva 
— De Amicis Mansueto — De Asarta — De 
Donno — De Gaglia — De Michele — De 
Nava — De Novellis — De Prisco — De 
Renzis — De Riseis Giuseppe — Di Rudinì 
Antonio — Di San Giuliano — Di Terra-
nova — Di Trabìa — Donadio — Donati. 

Facta — Falconi — Fani — Far ina Ni-
cola — Fasce — Ferrar is Napoleone — Fer-
rerò di Cambiano — Filì-Astolfone — Fi-
nocchiaro-Aprile — Florena — Fortis — 
Franchet t i — Frascara Giuseppe — Freschi 
— Fulci Nicolò — Fusinato. 

Gaetani di Laurenzana — Galletti — Gallo 
— Gavazzi — Giampietro — Gianturco —-
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Giolitt i — Giovanelli —Giu l i an i •—G-orio — 
Greppi — Grippo — Guicciardini. 

Lacava — Laudisi — Lojodice — Lovito 
— Lucifero — Luporini — Luzzatt i Luigi — 
Luzzatto Attilio. 

Magliani — Majorana Angelo —- Manna 
— Mariotti —- Mascia — Matteucci — Murigi 
— Mauro — Maury — Mazzella — Mazziotti 
— Meardi — Medici — Melli — Menafoglio 
— Merello — Mezzacapo — Michelozzi— Mi-
niscalchi — Mirto-Seggio — Mocenui — Mo-
randi Luigi — Morando Giacomo — Morelli-
Gualtierotti — Morpurgo — Murmura. 

Nocito. 
Paganin i — Palbert i — Panzacchi — Pa-

padopoli — Pascolato — Pasolini-Zanelli — 
Penna — Perrotta —- Piccolo-Cupani — Pin-
chia — Pini — Piola — Pioverle — Pi vano 
— Poggi — Pozzi Domenico — Pozzo Marco 
— Prinet t i . 

Quintieri. 
Radice — Reale — Riccio Vincenzo — 

Rizzetti — Rizzo Valentino — Rogna — 
Ramanin-Jacur — Romano — Roselli — 
Rovasenda — Rubini — Ruffo. 

Salandra — Sanseverino — Santini — 
Saporito — Scaglione — Scalini — Scara-
mella-Manetti — Schiratt i -— Sciacca della 
Scala — Scotti — Sella — Serralunga — 
Sili — Silvestri — Sola — Sonnino — Sor-
mani -— Soulier — Spirito Francesco — 
Squit t i — Stelluti-Scala — Suardi Gianforte. 

Talamo — Tarantini — Tesòasecca — Tie-
polo — Toaldi — Torlonia Guido — Tor-
nielli — Torraca — Trincherà — Turbiglio. 

Vagliasindi — Vianello — Vienna — 
Vischi. 

Weil-Weis — Wollemborg. 
Zappi — Zeppa. 

Rispondono no : 

Agnini . 
Badaloni — Barzilai — Basetti — Be-

duschi — Bertesi — Bissolati — Bovio. 
Caldesi — Celli — Costa Andrea — Cre-

daro. 
Ferr i . 
Gallini — Garavett i — Gatt i —- Gattorno. 
Lagasi — Lucchini Luigi — Luzzatto Ric-

cardo. 
Marcora — Marescalchi Alfonso — Mor-

gari — Mussi. 
Pala — Pansini — Pantano — Pavia —-

Prampolini . 

RufFoni. 
Sani — Severi — Socci. 
Valeri — Vendemini. 

Si astengono : 

Dozzio. 
Fallet t i . 
Imperiale. 
Pais-Serra. 
Randaccio. 

Sono in congedo : 

Bianchi Emilio — Bonacossa. 
Calieri Giacomo — Cavagnari — Chiara-

dia — Cipelli — Compans — Conti. 
D'Alife — Danieli — De Nicolò — De 

Riseis Luigi. 
Fabr i — Far inet — Finardi — Fortunato. 
Goia. 
Lanzavecchia. 
Marsengo-Bastia — Molmenti. 
Oliva. 
Ridolfi. — Rossi Teofilo. 
Torlonia Leopoldo — Torrigiani — Tri-

pepi. 

Sono ammalati: 

Bombrini. 
Celotti — Cereseto — Curioni. 
Grassi-Pasini — Grossi. 
Lugli, 
Majorana Giuseppe. 
Pullè. 
Ravagli . 
Suardo Alessio. 

Sono in missione : 

Martini. 
Pompil j . 

Assente per ufficio pubblico : 

Costa Alessandro. 

Presidente. Comunico alla Camera il risulta-
mento della votazione nominale sulle conclu-
sioni della Giunta per 1' annullamento della 
elezione del quinto collegio di Milano: 

Presenti e votanti 250 
Maggioranza 126 

Risposero .<?> 210 
Risposero no 35 
Si astennero . . . . . . 5 

Dichiaro quindi vacante il quinto colle 
gio di Milano. 
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Anniversario della morie di Garibaldi. 

Presidente. L'onorevole Bovio ha facoltà di 
parlare. 

Bovio. Siatemi gra t i che io ricordi poche 
parole di Lui non a tu t t i note. 

E buona for tuna d ' I ta l ia che, quando le 
cose degradano, si present i sempre un uomo 
di Genio a r ia lzar le e quando la discussione 
tende ad impaludire , r icorra una data so-
lenne ad interromperla . 

Non c'è data p iù solenne di questa, per 
l'Uomo e per l 'ora. 

L'uomo che ricordo fu unico nella Storia, 
l'ora è appunto quella che ha p iù bisogno 
di ricordarlo. 

Unico, se lo considerate a t raverso due 
generazioni e due mondi. 

Nel vecchio mondo difese l ' indipendenza, 
nel mondo nuovo la l ibertà . 

Nella pr ima generazione difese Roma, 
nella seconda lo incontraste sulla via di Roma. 

« Quo vadis ? 
« Dovunque è un ideale sono io. » 
F u dunque il cavaliere del l 'Umani tà — 

così lo chiamò il Pa r lamento i ta l iano nel 2 
giugno 1882. 

Ed il t i tolo r imase unico come l 'Uomo. 
Nessuno, infa t t i , in questo r ispet to lo pa-
reggia ne' t empi eroici e ne' tempi umani. 

E quest 'ora ha tanto bisogno di rivol-
gersi a Lui . Quo vadis? perchè t i sei fermato? 
sparì l ' ideale? 

— No. 
— Ma la pa t r ia non è felice. 
— Le vi t tor ie vere non sono quelle di Au-

sterlitz e di Jena , se vanno a finire a Wate r -
loo, ne quelle di Delio e Anfipoli se tu t te 
vanno a finire a Cheronea; sono quelle in cui 
i vincitori soccombono, i mediocri sfrut tano, 
la posterità t r ionfa . {Benissimo!) 

L'I ta l ia non fu quel la che corse dietro a me 
da Oalatafimi a Mentana, sarà un 'a l t ra in cui 
il culto non soffocherà la fede, le armi non 
perseguiranno il diri t to, l ' inquis i tore non se-
questrerà il pensiero. {Bene!) 

Se vi sarà una ci t tà in cui la coscienza po-
trà credere come sente e il pensiero dire come 
ragiona, quella c i t tà voi chiamerete Roma, 
dovunque sorga, sino a quando l ' a l t ra non 
sappia r ivendicare il suo nome. 

Se un uomo dice il vero in mezzo alle fa-
zioni ed ing iur ia to lo r ipete , e condannato 
lo r iconferma, quell 'uomo in quella ci t tà è 
legislatore. 

E se quel legislatore si alza sino ad una 
legge comune alle al t re ci t tà ed agl i a l t r i 
uomini, e la osserva egli p r ima col sacrifizio 
di sè, chiamate pur Dio quella legge e quella 
osservanza costante chiamatela rel igione. 

Così parlò in Albano dove a lui mi man-
daste messo la democrazia. 

E venuto a Napoli l 'u l t ima volta, infermo, 
a due amici deputat i , me presente, non parlò 
del suo male, ma di na tu ra l i t e rmini d ' I ta l ia . 

D ' I ta l ia e con questa santa parola chiuse 
il suo discorso, prevedendo che ove certe 
cause e cert i t e rmin i r iappar i ranno, ivi la 
camicia rossa dovrà r iappar i re . 

Ma ebbe paura degli uomini nuovi. Sa-
lutò il sole del passato se i l luminò la tomba 
di Ravenna e l 'olocausto di Gavinana ; in-
vocò il Sole dell' Avvenire, se feconderà la messe 
pei figli dei lavoratori . {Bravo!) 

Signori, quando in un paese nascono in-
sieme due inte l le t t i universal i , l 'uno nel pen-
siero che di là dai vecchi te rmini vide la 
Giovine Europa e l ' un i tà della gente umana, e 
l 'a l t ro nell 'azione così larga e rapida dal Gia-
nicolo a Montevideo dove spontanea nasca 
una nuova I t a l i a , qu„i p lese, malgrado gl i er-
rori nostri, non può nè disfarsi ne f e rmars i : 
esso vive sotto l 'a la del Genio, è sempre in-
te rpre te della Nazione: esso è dest inato ad 
espandersi per luce di giust izia, non per ar-
tificio di conquista. {Benissimo!) 

Ad un personaggio che, dopo aver vis i ta to 
la negle t ta Sardegna volle salutare Caprera, 
l 'u l t ima voce che sali dallo scoglio fu : amnistia. 

E da quello scoglio doveva essere data, 
se onorare i g randi è intenderl i , se molto bi-
sogna dimenticare perchè molto v i sia per-
donato, se Yamnistia vera è quel la che non 
chiede contrappeso di leggi l ibert icide. {Bravo!) 

Questa data i ta l iana che viene ad inter-
rompere la presente discussione, non è soltanto 
un ricordo o monito, è un consiglio. {Applausi). 

Presidente. Onorevoli colleghi, in te rpe t rando 
i sent iment i pat r io t t ic i della Camera, io 
esprimo il fervido voto che l 'a l ta evocazione 
della venerata memoria di Giuseppe Gari-
baldi fa t ta ora dall 'onorevole Bovio, sia per 
noi t u t t i un gagl iardo eccitamento a rical-
care quella via del dovere e delle civi l i 
v i r tù nel la quale il grande cit tadino, che 
aveva scrit to sulla sua gloriosa bandiera : 
« I ta l ia e Vi t tor io Emanuele » {Benissimo! — 
Approvazioni), impresse orme indelebi l i ed 
esempi magnan imi . {Bravo! Benissimo! — Ap-
plausi generali fragorosi e prolungati). 
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Seguilo della discussione per le elezioni con-
testate. 

Presidente. Veniamo ora all 'elezione con-
tes ta ta del pr imo Collegio di Ravenna (eletto 
De Andreis). 

Pantano. Domando di par lare . 
Presidente. Par l i . 
Pantano. Onorevoli colleghi, per le stesse 

ragioni così chiaramente esposte dall 'onore-
vole Marcora; e perchè dal la stessa le t tura 
della sentenza invocata per leg i t t imare in 
passato la decadenza e oggi 1' annul lamento 
dell elezione dell ' onorevole De Andreis , ri-
sulta che quella sentenza ha oltrepassato i 
l imi t i dell 'autorizzazione concessa dalla Ca-
mera e dagl i stessi bandi del generale Bava-
Beccaris, essendosi giudicato il De Andre is 
anche come reo di complott i , con che fu of-
fesa la prerogat iva della Camera, io, anche 
a nome di tu t t i gl i amici de l l 'Es t rema sinistra, 
dichiaro che voteremo contro le conclusioni 
della Giunta . 

Presidente. Se nessun altro chiede di par-
lare, verremo ai voti. 

Con sommo rammarico debbo annunziare 
che anche per questa elezione si chiede la 
votazione nominale (Risa a destra) dagli ono-
revoli Gattorno, Gat t i , Badaloni, De Felice, 
Colajanni , Baset t i , Severi, Sani, Garavetfci, 
Morgari, Agnini , Costa Andrea, Bertesi , Ferr i , 
Prampol in i , Taroni, Vendemmi , Pala, Lagasi , 
Celli, Pantano, Socci, Caldesi. 

Costa Andrea. È una prerogat iva parla-
mentare ! 

Presidente. Per quanto io sia convinto del 
dispiacere che ciò produce in buona par te 
del la Camera e di cui dovrei rendermi inter-
prete io stesso, mi astengo dal pregare gli 
onorevoli colleglli chehatino presentato questa 
domanda di volarla r i t i rare, perchè eviden 
temente andrei incontro ad una delusione. A 
ciascuno la propr ia responsabil i tà . (Bravo! — 
Approvazioni). 

Le conclusioni della Giunta per l 'elezione 
del pr imo collegio di Ravenna sono le se-
guen t i : 

« Ma non potendo non riconoscere la per-
manenza delie condizioni giur idiche che ren-
dono ineleggibi le l 'onorevole Luigi De An-
dreis, vi propone che la Camera ne annul l i 
la elezione. » 

della Giunta r isponderanno si; coloro che non 
le approvano, r isponderanno no. 

Si faccia la chiama. 
Fulci Nicolò, segretario, fa la chiama. 

.Rispondono sì: 

Coloro che approvano queste conclusioni 

Afan de Rivera — Agugl ia — Ambro-
soli — Anzani — Arcoleo — Arlot ta — Ar-
naboldi . 

Baccell i Alfredo — Baccelli Guido — 
Bacci — Baragiola — Bastogi — Bertare l l i 
— Bertol ini — Bettolo — Biancher i — Bi-
scaret t i —- Bocchial ini — Bonacci — Bon-
fìgli — Bonin — Boselli — Bracci — Bren-
ciaglia — Brune t t i Eugenio — Brunia l t i . 

Cagnola — Calabria — Calderoni — Cal-
ieri Enr ico — Calvanese — Cambray-Digny 
— Campi — Cantalamessa — Capaldo — 
Capoduro — Cappell i — Carmine — Castel-
barco-Albani — Ceriana-Mayneri — Chiap-
però — Chiapusso - Chiesa —, Chimirr i — 
Ciaceri — Clement ini — Cocco-Ortu — Co-
cuzza — Codacci-Pisanelli — Coffari — Co-
let t i — Colombo-Quat t rofrat i — Colosimo 
— Compagna — Cortese — Costant ini — 
Costa-Zenoglio — Cot tafavi — Crespi — 
Crispi . 

Dal Verme — Daneo — D'Ayala-Valva 
— De Amicis Mansueto — De Asar ta — De 
Donno — De Gaglia — De Giorgio — De 
Michele — De Nava — De Novellis — De 
Prisco — De Renzis — De Riseis Giuseppe 
— Di Rudin ì Antonio — Di San Giuliano 
— Di Terranova — Di Trabìa — Donadio 
— Donali . 

Fac ta — Falconi — F a n i — F a r i n a Ni-
cola — Fasce — Fer ra r i s Napoleone — Fer -
rerò di Cambiano — Fi l ì -Astolfone — Fi-
nocctnaro-Aprile — Florena — For t i s — 
F r a n c h i t i — Frascara Giuseppe — Freschi 
— Fulc ì Nicolò — Fusina to . 

Gaetani di Laurenzana — Gallet t i — Gallo 
— Gavazzi — Gianolio — Gioli t t i — Gio-
vanelli — Giul iani — Gorio — Greppi — 
Grippo — Guicciardini . 

Lacava — Laudis i — Lojodice — Lovito 
— Luchini Odoardo —- Lucifero — Luzzat t i 
Luigi . 

Magl iani — Majorana Angelo — Manna 
— Marazzi For tunato — Mariot t i — Mascia — 
Matteucci — Maurigi — Mauro — Maury — 
Mazzella — Mazziott i — Meardi — Medici 
— Melli — Menafoglio — Merello — Mestica 
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— Mezzacapo — Mezzanotte — Michelozzi 
— Miniscalchi — Mirto-Seggio —- Mocenni — 
Morandi Luigi — Morando Giacomo — Mo-
relli-Gualtierotti — Morpurgo — Murmura. 

Paìberti — Papadopoli — Pascolato — 
Pasolini-Zanelli — Penna — Perrot ta — 
Piccolo-Cupani — Pinchia — Pini — Piola 
— Piovene — Pivano — Poggi — Pozzi Do-
menico — Pozzo Marco — Prampolini — 
Prinetti. 

Quintieri. 
Radice — Reale — Riccio Vincenzo — 

Eizzetti — Rizzo Valentino — Rogna —-
Romanin-Jacur — Romano — Ro selli — Ru-
bini — Ruffo. 

Salandra — Sanseverino — Santini — 
Saporito — Scaramella-Manetti — Schiratti 
— Sciacca della Scala — Scotti —- Sella 
— Serralunga — Sili — Silvestri — Sola 
— Solinas-Apostoli — Sonnino — Sormani 
— Soulier — Spirito Francesco — Squitt i 

Stelluti-Scala — Suardi-Gianforte. 
Tarantini — Testasecca — Tiepolo — 

Toaldi -— Torlonia Guido — Tondell i — 
Torraca — Trincherà — Turbiglio — Tur-
risi. 

Vagliasindi Veneziale — Vianello — 
Vienna — Vischi. 

Weil-Weiss. 
Zappi — Zeppa. 

Rispondono no: 

Agnini. 
Badaloni — Barzilai —- Basetti — Ber-

tesi — Bissolati —• Bovio. 
Caldesi — Costa Andrea. 
Ferri. 
Garavetti — Gatti — Gattorno. 
Lagasi — Luzzatto Riccardo. 
Marcora — Marescalchi Alfonso — Mussi. 
Pansini — Pantano — Pavia — Pinna. 
Ruffoni. 
Sani — Severi — Socoi. 
Valeri — Vendemmi. 

Si astengono : 

Dozzio. 
l 'alletti . 
B-andaccio. 

Sono in congedo: 

Bianchi Emilio — Bonacossa. 
Calieri Giacomo — Cavagnari — Chiara-

dia — Oipelli —- Compans — Conti. 
m 

D'Alife — Danieli — De Nicolò — De 
Riseis Luigi. 

Fabri — Farinet — Finardi — Fortunato. 
Goia. 
Lanzavecchia. 
Marssngo-Bastia — Molmenti. 
Oliva. 
Ridolfì —- Rossi Teofilo. 
Torlonia Leopoldo — Torrigiani — Tri-

pepi. 

Sono ammalati: 

Bombrini. 
Celotti — Cereseto — Curioni. 
Grassi-Pasini —• Grossi. 
Lugli. 
Majorana Giuseppe. 
Pullè. 
Ra vagli. 
Suardo Alessio. 

Sono in missione : 

- Martini. 
Pompilj . 

Assente per ufficio pubblico : 

Costa Alessandro. 

Presentazione di disegni di legge. 

Bettòlo, ministro della marineria. Chiedo di 
parlare. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
BettòlO; ministrò della marineria. Mi onoro di 

presentare alla Camera un Decreto Reale per 
ritirare il disegno di legge relativo all ' isti-
tuzione di un Consiglio superiore della ma-
rineria da guerra. 

Mi onoro pure di presentare alla Camera 
un disegno di legge intorno all 'arruolamento 
ed all 'avanzamento degli assistenti del Genio 
navale. 

Chiedo che questo disegno di legge sia 
mandato per l'esame agli Uffici. 

Presidente. Do atto all'onorevole ministro 
della presentazione del Decreto Reale e del 
disegno di legge surriferiti , che saranno 
stampati e distribuiti. 

Se non vi sono obbiezioni, il disegno di 
legge sarà inviato agli Uffici. 

(Così rimane stabilito). 
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R i s u l t a m e n e della votazione? 
Presidente. Comunico alla Camera il risul-

tamento della votazione nominale, circa le 
conclusioni della Giunta per l 'annullamento 
dell 'elezione del collegio di Ravenna 1°, 

Present i e votant i 242 
Maggioranza . . . . . . . . . 122 

Risposero s« . . . . . . 211 
Risposero no . . . . . . 28 
Si astennero 3 

(La Camera approva le conclusioni della Giunta). 
In conformità di questa votazione dichiaro 

vacante il collegio di Ravenna 1°. 

Interrogazioni e interpellanze. 
Presidente. »Si dia let tura delle interroga-

zioni ed interpellanze pervenute alla Presi-
denza. 

Arnaholdi, segretario, legge: 
« I l sottoscritto chiede d ' interrogare l 'ono-

revole ministro guardasigi l l i per sapere se 
manterrà il disegno di legge sulle Sezioni 
di Pretura, « Colajanni. » 

« I sottoscritt i chiedono d ' interrogare gli 
onorevoli minis tr i dei lavori pubblici, delle 
finanze e dell ' industria, sulla necessità di 
applicare la vigente legge 10 agosto 1884 e 
il regolamento 26 novembre 1893 sulle con-
cessioni di acque pubbliche anche in pen-
denza del nuovo progetto di legge presentato 
al Senato, col sospendere o quanto meno tem-
perare gli effetti della circolare ministeriale 
17 giugno 1898 ; dando libero corso alle do-
mande di concessione per forze motrici in-
feriori ai mille cavalli effettivi, e sottopo-
nendo le altre ad un esame preventivo ra-
pido e contemporaneo al l ' i s t rut tor ia . 

« Crespi^ F inard i , Rovasenda, 
Silvestri . » 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici per conoscere se sia 
vero che le Società ferroviarie, traendo oc-
casione dalle proposte facili tazioni di viaggio 
per gli impiegat i delle Amministrazioni pro-
vinciali , vogliano imporre una riduzione ef-
fet t iva del ribasso, da anni usufrui to da quelli 
delle centrali . 

« Santini . » 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro del tesoro per apprendere le cause 
dei lunghi r i tardi nel rilascio dei l ibretti ai 
veterani del 48 e 49, e se, allo scopo di prov-
vedere al pagamento degli assegni già rico-
nosciuti dovuti dalla Commissione, non creda 
di fare quanto meno prontamente accertare 
il numero dei veterani, che per morte od 
altra causa hanno cessato di percepirlo. 

« Chiapperò, Pozzo Marco. » 
« I sottoscrit t i chiedono d'interrogare il 

minis t ro dei lavori pubblici per sapere se, 
nella attesa promulgazione di una nuova 
legge, la quale meglio disciplini le conces-
sioni di derivazione di acque pubbliche a 
scopo di forza motrice, egli non creda di far 
per intanto cessare o modificare gli effetti 
delle a t tual i disposizioni ministeriali , che 
vogliono conservate tal i forze ai fu tur i even-
tuali bisogni dello esercizio delle ferrovie, 
con evidente danno delle nascenti industrie. 

« Chiapperò, Pozzo Marco, Scotti, 
Pivàno, Giaccone, Calieri Gia-
como. » 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare l'ono-
revole presidente del Consiglio per sapere se 
egli intenda presentare un disegno di legge 
sul suffragio universale, anche all ' intento dì 
fornire agli umili un mezzo civile per far 
valere i loro interessi, evitando così ch'essi 
siano costretti alle vie della violenza per far 
constare che soffrono. 

„ Morgari. » 
« I l sottoscritto chiede d ' in terpel lare il 

ministro delle poste e dei telegrafi sulle sue 
intenzioni intorno ai rapport i f ra lo Stato e 
VAgenzia Stefani. 

« Riccio 1 Vincenzo. » 
« I l sottoscritto chiede d ' interpel lare Fono» 

revole ministro dell ' interno circa l 'azione del-
l 'autorità politica in rapporto alla recente 
scoperta di un 'ant ica associazione di truffa-
tori e alla loro comoda fuga. 

« Magliani. » 
Presidente. Le interrogazioni saranno in-

scritte, secondo l 'ordine di presentazione, nel-
l 'ordine del giorno; quanto alle interpellanze, 
il Governo si r iserva di dichiarare se e quando 
intenda rispondere. 

La seduta termina alle 18,55. 
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Ordine del giorno per la tornata di domani. 

1. Interrogazioni . 

2. Votazione a scrut inio segreto per la no-
mina di un vice Pres idente della Camera; 
di quat t ro commissari della Giunta ganerale 
del Bilancio. 

3. Verificazione di poter i . — Elezioni con-
testate dei collegi di For l ì (eletto Chiesi), di 
P ie t rasan ta (senza proclamazione), di Mili-
tello (eletto Coffarelli), di Castel laneta (eletto 
De Mita), di Chiaromonte (eletto Donna-
perna), 

Seguito della discussione in seconda lettura dei se-
guenti disegni di legge: 

4. Modificazioni ed agg iun te alla legge di 
Pubbl ica Sicurezza ed a l l 'Edi t to sulla Stampa. 
(Urgenza) (143). 

5. Obblighi dei mi l i t a r i in congedo ap-
par tenent i al personale ferroviario, postale 
e telegrafico. (Urgenza) (144). 

P R O F . A V Y . L U I G I R A V A N I 

Direttore dell'ufficio di revisione. 

Roma, 1899 — Tip. della Camera dei Deputati. 




